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A sinistra: la parete delle scale, decorata con i motivi
delle piastrelle di cemento di fine secolo, dietro alla
quale si dispone la zona pranzo, collocata sotto il corridoio,
ugualmente decorato con gli stessi motivi presenti nelle
scale. In basso: parte del soggiorno. Le due poltrone
sono rivolte verso la libreria, il cui pannello bianco
scorrendo scopre il televisore retrostante

e abitazioni rispecchiano l’animo di chi ci vive. Di chi
le ha desiderate e immaginate anche durante i viaggi.
Perché la casa è il luogo in cui si ritorna. Si viaggia, si
scoprono nuove cose, nuovi pensieri, nuovi sapori, nuovi

paesaggi, ma poi si sente il desiderio di tornare a casa.
In questo caso, il rifugio, il punto di approdo, è un loft dalle pa-
reti bianche e quinte in mattoni. È una casa colorata, dall’arredo
moderno, decorata con motivi geometrici e divisa in due piani.
Il piano terra è un open space con al centro un volume rivestito in
laterizio che ingloba il corpo scala, un piccolo bagno di servizio,
un armadio e un camino prospiciente il salotto. Gli ambienti de-
dicati alle attività quotidiane sono collegati tra loro e lasciano gli
abitanti completamente liberi nei loro movimenti. Nella zona
pranzo il massiccio tavolo in legno e metallo, dall’essenzialità ti-
pica degli arredi industriali, è attorniato da una parete in laterizio
e da una decorata con una mappa del mondo fatta di corda e viti
fissate alla parete, dove i proprietari di casa mettono foto e mini
ricordi dei loro viaggi. Facendo così il ritorno a casa entra a far
parte del viaggio. Viaggiare e tornare. E se viaggiare vuol dire an-
che cambiare, allora esporre qualcosa dei viaggi all’interno della
propria abitazione è quasi come renderla partecipe del cambia-
mento avvenuto. Soprattutto quando l’abitazione è ricca di stimoli
cromatici dovuti in buona parte alla carta da parati delle scale che
ripropone i decori delle piastrelle di cemento dei primi del secolo
scorso. Il giallo è nella realtà l’unico colore assoluto presente in
questa dimora di Myslowice in Polonia. E in giallo vi sono alcuni
complementi d’arredo come le sedie poste intorno al tavolo, pezzi
storici del design progettate dalla coppia Eames. In questo angolo
pensato per il pranzo c’è il legno massiccio del tavolo rifinito con
il metallo, le sedie Tower Arms, con gli esili piedi di metallo e la
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La cucina, in asse con
il volume centrale rivestito

di mattoni, è bicromatica. La
zona bianca è quella dedicata

alla preparazione dei cibi,
con il piano cottura in vetro

ceramica e top e lavello in
corian bianco. La zona

dedicata alla conservazione
dei cibi è invece in nero laccato





seduta in resina gialla, il calore del laterizio sul setto murario e il
tutto viene esaltato dal candore delle pareti e della cucina di legno
laccato bianco. A illuminare quest’angolo due lampade a sospen-
sione Cage, Foscarini-Diesel, di vetro bianco protette da una sot-
tile maglia metallica nera. E tutto torna. Una semplicità disarmante
che diventa fresca armonia, quasi spontanea. Rassicurante e ac-
cogliente. Come dire: riconoscibile.
LinYutang, scrittore cinese del secolo scorso, ha scritto non a caso:
“Nessuno si rende conto quanto sia bello viaggiare, finché non
torna a casa e poggia la testa sul vecchio, familiare cuscino”.
Si può anche non essere d’accordo ma nella mente di chi ha pro-
gettato questa casa, lo Widawscy Studio Architektury (www.wi-
dawscy.pl), il concetto di luogo accogliente non trasborda in quel
tutto pieno, ovattante che spesso finisce per essere angosciante. E
il giallo è stato scelto come il colore che stride, che rompe e che
mette in risalto la accurata semplicità di tutto l’interior design. E
nella logica dello stridere rientra anche il bagno del sottoscala, un
piccolo ambiente in mosaico giallo con una parete a specchio e al-
cuni altri piccoli oggetti come il comodino Kartell della camera da
letto e altri complementi presenti negli altri ambienti. Rompe la bi-
cromia della camera da letto il divisorio posto tra la camera e il ba-
gno, realizzato con una struttura metallica e vetri colorati. Il sog-
giorno è quasi un ambiente a sé. Un luogo di riposo dove finanche
il televisore può essere considerato inadeguato e pertanto può es-
sere nascosto dietro un pannello che scorrendomette invece in mo-
stra la libreria. Il divano bianco e le due poltrone sono orientate verso
la parete attrezzata e tra le sedute una coppia di tavolini. Alla fini-
tura di mattoni nell’ambiente contiguo alla cucina vi si oppongono
elementi bianchi e neri che bene accompagnano la parete rivestita
con una carta da parati optical dai bicromatici motivi geometrici.
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A sinistra: la camera da letto. Anche nella zona notte
è presente il colore giallo, con il volume trasparente
della Kartell. Sopra: la parete di metallo e vetro colorato
che separa la camera dal bagno. Sotto: il bagno
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UN SOTTOTETTO
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on c’è nulla di più romanticamen-
te bohemien che vivere in un sot-
totetto. Tutti abbiamo desiderato
averne uno che ci riscattasse dalla

convivenza con papà e mamma. Un ambiente
suggestivo e caldo tutto nostro, che tanto ne-
cessita alla formazione della propria identi-
tà e alla conquista dell’indipendenza socia-
le. Ma ovviamente c’è sottotetto e sottotetto.
E a far la differenza ci pensa l’età dell’abi-
tante e inevitabilmente la disponibilità fi-
nanziaria dello stesso. Certamente anche il
contesto urbano è importante, senza nulla to-
gliere alle piccole e invitanti realtà che ca-
ratterizzano la provincia. E poi vuoi mette-
re il fascino di un sottotetto in una città ric-
ca di storia, cultura e monumenti comeAte-
ne? E questa mansarda si trova proprio in uno
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A sinistra: il salotto con il camino double face, in
comune con la camera da letto, visto dalla veranda
antistante. Sopra: un particolare della libreria

Una mansarda caratterizzata
dalla luminosità. Con una
veranda per godere del tipico
clima mite greco e della luce
mediterranea. Elegante senza
inutile sfarzo, è un sottotetto
accogliente, intimo e spazioso
di Iole Costanzo



dei quartieri a nord della capitale greca.
Come tutte le mansarde è accogliente, for-
se perché evoca dal punto di vista esteti-
co e strutturale la capanna: simbolo del-
l’intima e ancestrale idea di sopravvivenza.
Ma come spesso accade ciò che fa la dif-
ferenza è la luce. Questo tipo di ambien-
ti, infatti, ha solitamente due tipi di illu-
minazione naturale, quella zenitale e
quella frontale. Due tipi di luci che in con-
comitanza accompagnano l’andamento del
giorno, inquadrando le varie zone di que-
st’unico open space.
A curarne la progettazione è stato lo stu-
dio SS.MM architecture Urbanism Design

diAtene. 180 mq ben sfruttati, che alla pe-
dissequa e ritmata sequenza delle travi in
copertura contrappone un parquet dalla
nuance color miele alquanto uniforme, che
riveste il pavimento dell’intero ambiente.
E così l’occhio senza discontinuità è ac-
compagnato in ogni angolo senza trovare
alcun impedimento o cambiamento di
sorta. Lo spazio diventa unico, e la mor-
bidezza della luce sulla bionda essenza
stempera qualsiasi ombra. Sono due le aree
che vengono create: un soggiorno con an-
golo cottura, bagno, ufficio e biblioteca e
una camera matrimoniale con cabina ar-
madio, bagno, scrittoio e angolo relax. Due
unici spazi principali, tra loro collegati e
allo stesso tempo separati da una parete che
dalla parte della camera da letto ha tre nic-
chie illuminate e dall’altra un camino, pen-
sato per scaldare i due ambienti mettendoli
anche in collegamento tra loro, la cui tra-
sparenza può essere regolata in base alle
esigenze di chi vi abita e ai momenti di in-

Sopra: parte della camera da letto: lo
scrittoio e la poltrona per il relax. A destra
in alto: la parte centrale della zona giorno
con la scala e il pianoforte posto accanto
alla balaustra di cristallo e sul fondo l’angolo
cucina. A destra: lo studiolo organizzato
a ridosso del prolungamento della libreria

L’eleganza mediterranea
caratterizza questa

mansarda. Il bianco si
trova in tutti gli spazi
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La zona giorno vista dall’arrivo
della scala: l’elemento divisorio
tra la parte dedicata al salotto e
quella lasciata all’angolo cucina
e allo studiolo. Da questo punto
di vista si apprezza anche la
nicchia attrezzata per accogliere
il televisore e le mensole
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terazione sociale. La zona più bassa del tet-
to è stata trasformata in un unico locale,
lungo e stretto: una fascia che funge da di-
spensa e cantina, a cui si accostano nella
camera da letto la cabina armadio e il ba-
gno, mentre nel soggiorno prosegue e fi-
nisce per diventare una libreria che sta alle
spallo dello studiolo e del divano e che si
configura come una continuazione della

struttura del tetto in legno. Qui si apre un
nuovo e ampio spazio: la veranda con dop-
pia chiusura a vetro, nella zona giorno, in
cui è stato posto il tavolo da pranzo, e da
cui è possibile ammirare il paesaggio
esterno in tutte le stagioni dell’anno, gu-
stando ottimo cibo greco, mentre nella
zona giorno lo stesso spazio rimane aper-
to a terrazzo. Semplicità ed eleganza me-
diterranea connotano questa mansarda. Il
bianco accompagna entrambi gli spazi, e
l’ordine delle cose permette la lettura di
tutto l’ambiente, mentre la luce zenitale ne
esalta il sapore semplice. In un sottotetto
la luce proveniente dall’alto è presente an-
che di notte, perché abitare in una man-
sarda può voler dire avere anche la pos-
sibilità di ammirare il cielo standosene co-
modamente sul divano.

Nella pagina a fianco: la zona posta
a sinistra delle scale, organizzata così
da ospitare lo studiolo e l’angolo cucina.
Sopra: la camera da letto. Sotto: la
cabina armadio fotografata dall’interno

Le mansarde hanno
due tipi di illuminazione

che accompagnano
l’andamento del giorno:

zenitale e frontale








